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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 3 luglio 2014. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA, indi del vi-
cepresidente Barbara SALTAMARTINI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Giovanni Legnini.

La seduta comincia alle 14.45.

DL 83/2014: Disposizioni urgenti per la tutela del

patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il

rilancio del turismo.

Nuovo testo C. 2426 Governo.

(Parere alle Commissioni VII e X).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni volte a garantire

il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione
e osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 2 luglio 2014.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che, nella precedente seduta, il relatore
aveva chiesto alcuni chiarimenti al rap-
presentante del Governo.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI,
con riferimento alle questioni evidenziate
dal relatore nella seduta dello scorso 2
luglio, segnala quanto segue:

le disposizioni inserite al secondo
periodo del comma 2 dell’articolo 1, limi-
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tandosi a specificare una tipologia di be-
neficiari dell’erogazione del credito d’im-
posta per le erogazioni liberali in favore
della cultura, non alterano, nel complesso,
la stima degli importi oggetto dell’agevo-
lazione, come definiti ai sensi dell’articolo
1, comma 7;

deve essere inserita all’articolo 1,
comma 5, una esplicita clausola di neu-
tralità finanziaria volta a chiarire che alle
informazioni relative alle erogazioni libe-
rali, da pubblicare in un apposito portale,
il Ministero dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo provvederà nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per il bilancio dello Stato;

le disposizioni in materia di affida-
mento dei contratti relativi a lavori, servizi
e forniture in attuazione del Grande Pro-
getto Pompei, che prevedono il ricorso al
criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa, di cui all’articolo 2, sono
formulate in termini di facoltà per le
amministrazioni interessate e non ap-
paiono, quindi, suscettibili di determinare
effetti finanziari negativi per la finanza
pubblica;

l’esclusione del nulla osta per il co-
mando del personale presso l’unità Grande
Progetto Pompei, prevista dall’articolo 2,
comma 2, non pregiudicherà lo svolgi-
mento delle attività delle amministrazioni
di provenienza, stante l’esiguità del con-
tingente del personale interessato;

la realizzazione del piano di preven-
zione della corruzione e l’individuazione
di un responsabile per l’attuazione del
medesimo dovrà avvenire nel rispetto della
clausola di neutralità finanziaria prevista
dall’articolo 2, comma 5-bis;

la modifica dei criteri per la deter-
minazione degli indennizzi previsti dall’ar-
ticolo 4, comma 1, facendo comunque
riferimento ad un limite massimo di in-
dennizzo, dovrà avvenire nel rispetto della
clausola di neutralità finanziaria di cui al
successivo comma 2;

la fissazione di un limite alla ridu-
zione del trattamento economico in caso
di assenza per malattia o per infortunio
del personale delle fondazioni lirico-sin-
foniche prevista all’articolo 5, comma 1,
lettera f), risulta meramente confermativa
della prassi amministrativa vigente e, pur
comportando minori risparmi, non deter-
mina effetti finanziari negativi giacché tali
risparmi, in passato, non sono stati com-
putati nella relazione tecnica originaria
del decreto-legge n. 91 del 2013;

le risorse di cui all’articolo 6, comma
1-bis, avendo natura capitale, possono es-
sere mantenute in bilancio per essere
utilizzate entro il 31 dicembre 2015;

l’utilizzo di una quota pari al 7 per
cento dell’imposta sul valore aggiunto ap-
plicata al titolo d’ingresso a pagamento
nelle sale cinematografiche, di cui all’ar-
ticolo 6, comma 2-sexies, per il finanzia-
mento del Fondo di cui all’articolo 12,
comma 1, del decreto-legge n. 28 del 2004,
determina minori entrate a carico del
bilancio dello Stato privo di quantifica-
zione e copertura;

la clausola di neutralità finanziaria di
cui all’articolo 6, comma 2-septies, riferita
ai commi da 2-bis a 2-sexies, dovrebbe
essere soppressa, giacché le citate dispo-
sizioni recano una esplicita copertura fi-
nanziaria;

lo slittamento al 31 dicembre 2014,
previsto ai sensi dell’articolo 7, comma
3-bis, del termine per l’emanazione del
decreto del Ministro dei beni delle attività
culturali e del turismo, di cui all’articolo
13, comma 25, del decreto-legge n. 145 del
2013, per il finanziamento di opere di
manutenzione straordinaria, non inciderà
sulla dinamica di spesa prevista a legisla-
zione vigente, tenuto conto del fatto che
rimane fermo il termine del 31 dicembre
2015, quale data ultima per l’adozione dei
relativi provvedimenti di spesa;

all’articolo 7, comma 3-ter, al fine di
evitare dubbi interpretativi, appare neces-
sario chiarire che la copertura finanziaria
degli interventi del « Programma Italia
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2019 » saranno reperiti attraverso il ri-
corso alla quota nazionale del Fondo svi-
luppo e coesione relativo alla programma-
zione 2014-2020, e che solo gli interventi
finanziati a valere con tali risorse saranno
esclusi dal saldo rilevante ai fini del ri-
spetto del patto di stabilità;

al predetto comma 3-ter non sono
stati previsti finanziamenti a carico del
Fondo sviluppo e coesione nell’anno 2019
in quanto in quell’anno una città italiana
sarà designata capitale europea della cul-
tura e i necessari finanziamenti saranno
pertanto assicurati dall’Unione europea;

le spese che saranno sostenute dagli
istituti e dai luoghi della cultura dello
Stato per contratti di lavoro a tempo
determinato ai sensi dell’articolo 8,
comma 1, saranno effettuate nel rispetto
dei vincoli e delle prescrizioni del patto di
stabilità interno;

appare necessario, al fine di evitare
dubbi interpretativi, integrare la disposi-
zione di cui all’articolo 8, comma 4, spe-
cificando che le regioni e gli enti pubblici
territoriali provvedono all’attuazione del
suddetto articolo nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente e comun-
que nel rispetto delle norme di conteni-
mento della spesa complessiva di perso-
nale;

il credito di imposta per la digitaliz-
zazione degli esercizi ricettivi di cui al-
l’articolo 9, commi 1 e 2, potrà essere
fruito solo nei limiti di spesa previsti dal
comma 5;

le disposizioni che estendono la pos-
sibilità di istituire distretti turistici nonché
zone a burocrazia zero e che prevedono la
possibilità di realizzare progetti pilota,
concordati con i ministeri, in materia di
semplificazione amministrativa e fiscalità,
ai sensi dell’articolo 10, comma 6, non
determinano nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica;

l’estensione del credito d’imposta per
la riqualificazione delle strutture ricettive
turistico-alberghiere di cui all’articolo 10
anche alle spese relative a ulteriori inter-

venti, compreso l’acquisto di beni mobili,
non prevede un esplicito limite di spesa
rispetto a quello originariamente stabilito
dal comma 7 e prevede l’utilizzo con
finalità di copertura di risorse recuperate
dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli
attraverso l’adozione di misure di infor-
matizzazione finalizzate al contrasto delle
frodi relative al rimborso dell’imposta sul
valore aggiunto di cui all’articolo 38-quater
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 633 del 1972, che tuttavia risul-
tano di ammontare incerto;

le modifiche apportate all’articolo 11,
comma 3, in materia di immobili pubblici
in disuso, non appaiono suscettibili di
determinare nuovi o maggiori oneri, pur-
ché venga precisato che le eventuali mi-
gliorie restano acquisite a titolo gratuito
dagli enti pubblici proprietari;

l’ampliamento della platea dei bene-
ficiari dei mutui per la promozione di
percorsi pedonali, ciclabili e moto turistici
di cui all’articolo 11, comma 3-bis, avverrà
nell’ambito delle risorse già destinate alla
concessione dei suddetti benefici, ai sensi
dell’articolo 4-bis del decreto legislativo
n. 185 del 2000, e configurate come limite
massimo di spesa;

appare necessario prevedere che ai
componenti delle Commissioni di garanzia
per la tutela del patrimonio culturale, di
cui all’articolo 12, comma 1-bis, non siano
corrisposti compensi, gettoni di presenza o
rimborsi e corredando la disposizione di
un’esplicita clausola di neutralità finanzia-
ria che assicuri che all’attuazione degli
interventi previsti si provvederà nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie già disponibili a legislazione
vigente;

il prelievo imposto ai sensi dell’arti-
colo 13-bis alle società Tax free shopping,
in quanto riferito ad un solo settore com-
merciale e discriminando le suddette so-
cietà in ragione del loro domicilio fiscale,
potrebbe comportare criticità rispetto alla
disciplina comunitaria, con conseguente
rischio dell’attivazione di una procedura di
infrazione da parte delle Commissione
europea;
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la disposizione di cui all’articolo 14,
comma 2-bis, che prevede la possibilità di
conferire incarichi dirigenziali anche in
deroga ai contingenti di cui all’articolo 19,
comma 6, del decreto legislativo n. 165 del
2001, deve essere riformulata al fine di
assicurarne la neutralità finanziaria;

l’articolo 15, comma 1-bis, volto ad
autorizzare il Ministero per i beni e le
attività culturali e del turismo ad attingere
a graduatorie vigenti conseguenti all’esple-
tamento di procedure di riqualificazione
del personale interno risultato idoneo per
l’accesso ai profili professionali afferenti
alla III area funzionale, in deroga all’ar-
ticolo 24 del decreto legislativo n. 150 del
2009, con riconoscimento esclusivamente
giuridico, presenta inevitabili profili di
onerosità per la finanza pubblica non
quantificati, a decorrere dal 2015, posto
che i vincoli previsti dall’articolo 9, comma
21, del decreto legge n. 78 del 2010, e
dall’articolo 16, comma 1, lettera b), del
decreto-legge n. 98 del 2011, che impedi-
scono il riconoscimento della posizione
economica, cessano a decorrere dal 2015;

il secondo periodo del comma 2-bis
dell’articolo 15, deve essere riformulato al
fine di assicurare la neutralità finanziaria
delle disposizioni in materia di personale
contenute nel primo periodo del medesimo
comma;

nell’ambito dei rapporti convenzio-
nali con soggetti pubblici e privati, do-
vranno essere regolati i rapporti finanziari
connessi alla realizzazione e distribuzione
della carta del turista di cui articolo 16,
comma 2;

le disposizioni che prevedono l’esten-
sione a tutto il personale in servizio presso
ENIT e Promuovi Italia SpA, compreso
quello a tempo determinato, delle misure
di riorganizzazione di cui all’articolo 16,
comma 8, dovranno, comunque, essere
adottate nel rispetto della clausola di neu-
tralità finanziaria prevista dal comma 12.

Giampaolo GALLI (PD), relatore, chiede
una breve sospensione della seduta al fine

di formulare una proposta di parere sulla
base dei chiarimenti forniti dal rappresen-
tate del Governo.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, dispone una breve so-
spensione della seduta.

La seduta, sospesa alle 15, è ripresa alle
15.40.

Giampaolo GALLI (PD), relatore, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge C. 2426 Governo, di conversione
del decreto-legge n. 83 del 2014, recante
Disposizioni urgenti per la tutela del pa-
trimonio culturale, lo sviluppo della cul-
tura e il rilancio del turismo;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, secondo il quale:

le disposizioni inserite al secondo
periodo del comma 2 dell’articolo 1, limi-
tandosi a specificare una tipologia di be-
neficiari dell’erogazione del credito d’im-
posta per le erogazioni liberali in favore
della cultura di cui all’articolo 1, non
alterano, nel complesso, la stima degli
importi oggetto dell’agevolazione, come de-
finiti ai sensi dell’articolo 1, comma 7;

deve essere inserita all’articolo 1,
comma 5, una esplicita clausola di neu-
tralità finanziaria volta a chiarire che alle
informazioni relative alle erogazioni libe-
rali da pubblicare in un apposito portale
il Ministero dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo provvederà nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per il bilancio dello Stato;

le disposizioni in materia di affida-
mento dei contratti relativi a lavori, servizi
e forniture in attuazione del Grande Pro-
getto Pompei, che prevedono il ricorso al
criterio dell’offerta economicamente più
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vantaggiosa, di cui all’articolo 2, sono
formulate in termini di facoltà per le
amministrazioni interessate e non ap-
paiono, quindi, suscettibili di determinare
effetti finanziari negativi per la finanza
pubblica;

l’esclusione del nulla osta per il co-
mando del personale presso l’unità Grande
Progetto Pompei, prevista dall’articolo 2,
comma 2, non pregiudicherà lo svolgi-
mento delle attività delle amministrazioni
di provenienza, stante l’esiguità del con-
tingente del personale interessato;

la realizzazione del piano di preven-
zione della corruzione e l’individuazione
di un responsabile per l’attuazione del
medesimo dovrà avvenire nel rispetto della
clausola di neutralità finanziaria prevista
dall’articolo 2, comma 5-bis;

la modifica dei criteri per la deter-
minazione degli indennizzi previsti dall’ar-
ticolo 4, comma 1, facendo comunque
riferimento ad un limite massimo di in-
dennizzo, dovrà avvenire nel rispetto della
clausola di neutralità finanziaria di cui al
successivo comma 2;

la fissazione di un limite alla ridu-
zione del trattamento economico in caso
di assenza per malattia o per infortunio
del personale delle fondazioni lirico sin-
foniche prevista all’articolo 5, comma 1,
lettera f), risulta meramente confermativa
della prassi amministrativa vigente e pur
comportando minori risparmi non deter-
mina effetti finanziari negativi giacché tali
risparmi, in passato, non sono stati com-
putati nella relazione tecnica originaria
del decreto-legge n. 91 del 2013;

le risorse di cui all’articolo 6, comma
1-bis, avendo natura capitale, possono es-
sere mantenute in bilancio per essere
utilizzate entro il 31 dicembre 2015;

l’utilizzo di una quota pari al 7 per
cento dell’imposta sul valore aggiunto ap-
plicata al titolo d’ingresso a pagamento
nelle sale cinematografiche di cui all’arti-
colo 6, comma 2-sexies, per il finanzia-
mento del Fondo di cui all’articolo 12,
comma 1, del decreto-legge n. 28 del 2004,

determina minori entrate a carico del
bilancio dello Stato prive di quantifica-
zione e copertura;

la clausola di neutralità finanziaria di
cui all’articolo 6, comma 2-septies, riferita
ai commi da 2-bis a 2-sexies, dovrebbe
essere soppressa, giacché le citate dispo-
sizioni recano una esplicita copertura fi-
nanziaria;

lo slittamento al 31 dicembre 2014,
previsto ai sensi dell’articolo 7, comma
3-bis, del termine per l’emanazione del
decreto del Ministro dei beni e delle at-
tività culturali e del turismo di cui all’ar-
ticolo 13, comma 25, del decreto-legge
n. 145 del 2013, per il finanziamento di
opere di manutenzione straordinaria, non
inciderà sulla dinamica di spesa prevista a
legislazione vigente, tenuto conto del fatto
che rimane fermo il termine del 31 di-
cembre 2015 quale data ultima per l’ado-
zione dei relativi provvedimenti di spesa;

all’articolo 7, comma 3-ter, al fine di
evitare dubbi interpretativi, appare neces-
sario chiarire che la copertura finanziaria
degli interventi del « Programma Italia
2019 » sarà reperita attraverso il ricorso
alla quota nazionale del Fondo sviluppo e
coesione relativo alla programmazione
2014-2020, e che solo gli interventi finan-
ziati a valere con tali risorse saranno
esclusi dal saldo rilevante ai fini del ri-
spetto del patto di stabilità;

al predetto comma 3-ter, non sono
stati previsti finanziamenti a carico del
Fondo sviluppo e coesione nell’anno 2019
in quanto in quell’anno una città italiana
sarà designata capitale europea della cul-
tura, e i necessari finanziamenti saranno
pertanto assicurati dall’Unione europea;

le spese che saranno sostenute dagli
istituti e dai luoghi della cultura dello
Stato per contratti di lavoro a tempo
determinato ai sensi dell’articolo 8,
comma 1, saranno effettuate nel rispetto
dei vincoli e delle prescrizioni del patto di
stabilità interno;

appare necessario, al fine di evitare
dubbi interpretativi, integrare la disposi-
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zione di cui all’articolo 8, comma 4, spe-
cificando che le Regioni e gli enti pubblici
territoriali provvedono all’attuazione del
presente articolo nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente e comun-
que nel rispetto delle norme di conteni-
mento della spesa complessiva di perso-
nale;

il credito di imposta per la digitaliz-
zazione degli esercizi ricettivi di cui al-
l’articolo 9, commi 1 e 2, potrà essere
fruito solo nei limiti di spesa previsti dal
comma 5;

le disposizioni che estendono la pos-
sibilità di istituire distretti turistici nonché
zone a burocrazia zero e che prevedono la
possibilità di realizzare progetti pilota,
concordati con i ministeri, in materia di
semplificazione amministrativa e fiscalità
ai sensi dell’articolo 10, comma 6, non
determinano nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica;

l’estensione del credito d’imposta per
la riqualificazione delle strutture ricettive
turistico – alberghiere di cui all’articolo 10
anche alle spese relative a ulteriori inter-
venti, compreso l’acquisto di beni mobili,
non prevede un esplicito limite di spesa
rispetto a quello originariamente stabilito
dal comma 7 e prevede l’utilizzo con
finalità di copertura di risorse recuperate
dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli
attraverso l’adozione di misure di infor-
matizzazione finalizzate al contrasto delle
frodi relative al rimborso dell’imposta sul
valore aggiunto di cui all’articolo 38-quater
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 633 del 1972, che tuttavia risul-
tano di ammontare incerto;

le modifiche apportate all’articolo 11,
comma 3, in materia di immobili pubblici
in disuso, non appaiono suscettibili di
determinare nuovi o maggiori oneri pur-
ché venga precisato che le eventuali mi-
gliorie restano acquisite a titolo gratuito
dagli enti pubblici proprietari;

l’ampliamento della platea dei bene-
ficiari dei mutui per la promozione di
percorsi pedonali, ciclabili e moto turistici

di cui all’articolo 11, comma 3-bis, avverrà
nell’ambito delle risorse già destinate alla
concessione dei suddetti benefici, ai sensi
dell’articolo 4-bis del decreto legislativo
n. 185 del 2000, e configurate come limite
massimo di spesa;

appare necessario prevedere che ai
componenti delle Commissioni di garanzia
per la tutela del patrimonio culturale di
cui all’articolo 12, comma 1-bis, non siano
corrisposti compensi, gettoni di presenza o
rimborsi, corredando la disposizione di
un’esplicita clausola di neutralità finanzia-
ria che assicuri che all’attuazione degli
interventi previsti si provvederà nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie già disponibili a legislazione
vigente;

il prelievo imposto ai sensi dell’arti-
colo 13-bis alle società Tax free shopping,
in quanto riferito ad un solo settore com-
merciale e discriminando le suddette so-
cietà in ragione del loro domicilio fiscale,
potrebbe comportare criticità rispetto alla
disciplina comunitaria con conseguente ri-
schio dell’attivazione di una procedura di
infrazione da parte delle Commissione
europea e dovrebbe essere pertanto sop-
presso;

la disposizione di cui all’articolo 14,
comma 2-bis, che prevede la possibilità di
conferire incarichi dirigenziali anche in
deroga ai contingenti di cui all’articolo 19,
comma 6, del decreto legislativo n. 165 del
2001 deve essere riformulata al fine di
assicurarne la neutralità finanziaria;

l’articolo 15, comma 1-bis, volto ad
autorizzare il Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo ad attingere
a graduatorie vigenti conseguenti all’esple-
tamento di procedure di riqualificazione
del personale interno risultato idoneo per
l’accesso ai profili professionali afferenti
alla III area funzionale, in deroga all’ar-
ticolo 24 del decreto legislativo n. 150 del
2009, con riconoscimento esclusivamente
giuridico, presenta inevitabili profili di
onerosità per la finanza pubblica non
quantificati, a decorrere dal 2015, posto
che i vincoli previsti dall’articolo 9, comma
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21, del decreto-legge n. 78 del 2010 e
dall’articolo 16, comma 1, lettera b), del
decreto-legge n. 98 del 2011, che impedi-
scono il riconoscimento della posizione
economica, cessano a decorrere dal 2015;

il secondo periodo del comma 2-bis
dell’articolo 15, deve essere riformulato al
fine di assicurare la neutralità finanziaria
delle disposizioni in materia di personale
contenute nel primo periodo del medesimo
comma;

nell’ambito dei rapporti convenzio-
nali con soggetti pubblici e privati, do-
vranno essere regolati i rapporti finanziari
connessi alla realizzazione e distribuzione
della carta del turista di cui articolo 16,
comma 2;

le disposizioni che prevedono l’esten-
sione a tutto il personale in servizio presso
ENIT e Promuovi Italia SpA, compreso
quello a tempo determinato, delle misure
di riorganizzazione di cui all’articolo 16,
comma 8, dovranno, comunque, essere
adottate nel rispetto della clausola di neu-
tralità finanziaria prevista dal comma 12;

rilevata l’opportunità di:

approfondire il tema concernente le
società Tax free shopping di cui all’articolo
13-bis, prevedendo un adeguato monito-
raggio delle relative attività;

prevedere, in considerazione della ri-
chiesta soppressione dell’articolo 10,
comma 7, secondo e terzo periodo, che
l’estensione del credito di imposta per le
spese relative all’acquisto di arredi av-
venga utilizzando quota parte delle risorse
destinate al credito di imposta per le
strutture ricettive di cui al comma 1 del
medesimo articolo 10;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

all’articolo 1, comma 5, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Il Ministero dei

beni e delle attività culturali e del turismo
provvede all’attuazione del presente
comma nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello
Stato.;

all’articolo 6, comma 1-bis, sostituire
le parole: sono utilizzabili per l’esercizio
dell’anno successivo con le seguenti: pos-
sono essere utilizzate entro il 31 dicembre
2015.;

all’articolo 6, comma 2-sexies, sosti-
tuire il primo e il secondo periodo con i
seguenti: Ai maggiori oneri derivanti dalla
concessione dei crediti d’imposta di cui al
comma 2-bis, nel limite massimo comples-
sivo di 3 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2015, 2016, 2017 e 2018, si provvede
nei limiti delle disponibilità del Fondo per
il restauro delle sale cinematografiche da
istituire nello stato di previsione del Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali e
del turismo. Il Fondo è alimentato, nella
misura di massima di 3 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017 e
2018, con le risorse di cui all’articolo 8,
comma 3, del decreto-legge 8 agosto 2013,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 ottobre 2013, n. 122.

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, sopprimere il comma 2-septies;

all’articolo 7, comma 3-ter, quarto
periodo, sostituire le parole: a valere sul
Fondo per lo sviluppo e la coesione ivi
previsto per un importo con le seguenti: a
valere sulla quota nazionale del Fondo per
lo sviluppo e la coesione, programmazione
2014-2020, di cui all’articolo 1, comma 6,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sesto periodo, dopo le parole: « Capitale
italiana della cultura » aggiungere le se-
guenti: , finanziati a valere sulla quota
nazionale del Fondo per lo sviluppo e la
coesione, programmazione 2014-2020, di
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cui all’articolo 1, comma 6, della legge 27
dicembre 2013, n. 147,;

all’articolo 8, comma 4, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Le Regioni e gli
enti pubblici territoriali provvedono all’at-
tuazione del presente articolo nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente e comunque nel rispetto delle norme
di contenimento della spesa complessiva di
personale;

all’articolo 10, comma 7, sopprimere il
secondo e il terzo periodo;

all’articolo 11, comma 3, primo pe-
riodo, dopo le parole: migliorie aggiungere
le seguenti: , senza corresponsione di alcun
corrispettivo,;

all’articolo 12, comma 1-bis, primo
periodo, sopprimere le parole: , senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica,;

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere in fine i seguenti periodi: Alle
attività delle Commissioni di cui al pre-
sente comma si provvede nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente. Ai com-
ponenti delle predette Commissioni non
sono corrisposti gettoni, compensi, rim-
borsi di spese o altri emolumenti comun-
que denominati;

sopprimere l’articolo 13-bis;

all’articolo 14, sostituire il comma
2-bis con il seguente: Al fine di adeguare
l’Italia agli standard internazionali in ma-
teria di musei e di migliorare la promo-
zione dello sviluppo della cultura, anche
sotto il profilo dell’innovazione tecnologica
e digitale, con il regolamento di cui al
comma 3 sono individuati senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica e
nel rispetto delle dotazioni organiche de-
finite in attuazione del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
i poli museali e gli istituti della cultura
statali di rilevante interesse nazionale che
costituiscono uffici di livello dirigenziale. I
relativi incarichi possono essere conferiti,
con procedura di selezione pubblica per

una durata da tre a cinque anni, a persone
di particolare e comprovata qualificazione
professionale in materia di tutela e valo-
rizzazione dei beni culturali e in possesso
di una documentata esperienza di elevato
livello nella gestione di istituti e luoghi
della cultura, anche in deroga ai contin-
genti di cui all’articolo 19, comma 6 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e, comunque, nei limiti delle dotazioni
finanziarie destinate a legislazione vigente
al personale dirigenziale del Ministero dei
beni delle attività culturali e del turismo.;

all’articolo 15, sopprimere il comma
1-bis;

all’articolo 15, comma 2-bis, sostituire
il secondo periodo con il seguente: In
relazione alle unità del personale di Area
I risultanti in soprannumero nei ruoli del
Ministero dei beni delle attività culturali e
del turismo sono resi indisponibili, nelle
dotazioni organiche del personale delle
Aree II e III del medesimo Ministero, un
numero di posti equivalente dal punto di
vista finanziario.;

all’articolo 16, comma 8, secondo pe-
riodo, dopo le parole: individuando, ag-
giungere le seguenti: compatibilmente con
le disponibilità di bilancio,;

e con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di prevedere che l’estensione
del credito di imposta per le spese relative
all’acquisto di arredi avvenga utilizzando
quota parte delle risorse destinate al cre-
dito di imposta per le strutture ricettive di
cui al comma 1 dell’articolo 10. ».

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

Maino MARCHI (PD), nell’esprimere
apprezzamento per il lavoro svolto, con-
sidera particolarmente positiva la disposi-
zione di cui all’articolo 2 del provvedi-
mento in esame, che prevede il ricorso in
via facoltativa, da parte delle amministra-
zioni interessate, al criterio dell’offerta
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economicamente più vantaggiosa, in luogo
del criterio del massimo ribasso, per l’af-
fidamento dei contratti relativi a lavori,
servizi e forniture concernenti il Grande
Progetto Pompei. Nel rilevare, infatti,
come l’aggiudicazione degli appalti sulla
base del criterio del massimo ribasso po-
trebbe favorire, di fatto, i soggetti che
impiegano lavoro irregolare o comunque a
rischio di infiltrazioni di natura criminale,
auspica che, per il futuro, norme di tale
tenore possano trovare un più esteso am-
bito di applicazione.

Segnala, inoltre, come l’opportunità di
approfondire il tema concernente le so-
cietà Tax free shopping di cui all’articolo
13-bis, alla quale si fa riferimento nelle
premesse della proposta di parere testé
formulata dal relatore, non è stata espli-
citata nel dispositivo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Soppressione della società Equitalia Spa e trasferi-

mento delle funzioni in materia di riscossione al-

l’Agenzia delle entrate, nonché determinazione del

limite massimo degli oneri a carico dei contribuenti

nei procedimenti di riscossione.

C. 2299.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio – Richiesta di relazione
tecnica ai sensi dell’articolo 17, comma 5,
della legge n. 196 del 2009).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Maino MARCHI (PD), relatore, fa pre-
sente che il progetto di legge in esame reca
la soppressione della società Equitalia Spa
e il trasferimento delle funzioni in materia
di riscossione all’Agenzia delle entrate,
nonché la determinazione del limite mas-
simo degli oneri a carico dei contribuenti
nei procedimenti di riscossione e che la
proposta, di iniziativa parlamentare, non è
corredata di relazione tecnica.

Nel passare alle disposizioni che pre-
sentano profili di carattere finanziario,
circa gli articoli 1, 2 e 4, rileva i seguenti
profili sui quali appare opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo:

in merito all’articolo 1, commi 1 e 2,
recanti la soppressione della società Equi-
talia SpA e trasferimento delle funzioni ad
essa attribuite all’Agenzia delle entrate,
che provvederà ad istituire la Direzione
centrale per la riscossione, ritiene che
andrebbero forniti i dati e gli elementi
volti a garantire la possibilità per l’Agenzia
delle entrate di far fronte ai compiti ivi
previsti senza oneri finanziari. Ciò tenuto
conto, tra l’altro, dell’assenza di una clau-
sola di neutralità finanziaria;

con riferimento all’articolo 2, comma
2, recante l’ estinzione degli interessi,
more, aggi e sanzioni per il ritardato o
mancato pagamento delle cartelle esatto-
riali, maturati fino alla data di entrata in
vigore del provvedimento in esame, rileva
che la norma appare suscettibile di deter-
minare minori entrate per interessi e san-
zioni per la parte già scontata nei tenden-
ziali di finanza pubblica. Non ritiene di
formulare ulteriori osservazioni, nel pre-
supposto che la norma non sia suscettibile
di incidere, neanche in via indiretta, sul-
l’obbligazione principale cui accedono gli
interessi e le sanzioni in questione;

con riferimento all’articolo 4, osserva
che andrebbero chiariti i profili applicativi
della norma con particolare riguardo alle
possibili conseguenze del discarico per
inesigibilità e di reiscrizione dei ruoli. In
particolare, andrebbero esplicitati gli ef-
fetti riguardo all’entità e alla tempistica di
recupero delle somme in questione da
parte degli enti pubblici interessati.

In merito all’articolo 3, recante dispo-
sizioni in materia di personale della Di-
rezione centrale per la riscossione del-
l’Agenzia delle entrate, evidenzia che nel
quadro della proposta soppressione del
Gruppo Equitalia e del trasferimento
delle sue funzioni, competenze ed attività
alla predetta Agenzia, la norma in esame
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autorizza quest’ultima ad effettuare as-
sunzioni di personale a tempo indeter-
minato riservandone il 50 per cento al
completo assorbimento del personale già
dipendente del Gruppo Equitalia che, ad
oggi, ammonta a circa 8.000 unità (con
un costo annuo complessivo pari a circa
500 milioni di euro). Stante il tenore
letterale della disposizione, pertanto, le
assunzioni potenzialmente effettuabili
sembrerebbero valutabili in complessive
16.000 unità. Sul punto, rileva che queste
assunzioni vengono previste senza indi-
care alcuna copertura del relativo onere
che, peraltro, le norme del provvedimento
non quantificano.

Con specifico riguardo ai profili di
quantificazione rileva, altresì, che non ap-
paiono chiare le concrete modalità attua-
tive della norma, dalla quale discendono
effetti finanziari la cui valutazione in ter-
mini di onerosità non può essere univo-
camente effettuata, stante la formulazione
della disposizione.

Osserva che, in particolare, non ap-
paiono chiari i seguenti aspetti:

le modalità del reclutamento, con
particolare riferimento al concorso per la
totalità delle « assunzioni » con riserva di
posti per i dipendenti in servizio del
Gruppo Equitalia, o al transito di questi
ultimi nell’Agenzia delle Entrate e con-
corso esterno per gli altri;

quali profili professionali andranno
reclutati ed in che proporzione tra le varie
qualifiche previste dai ruoli dell’Agenzia;

le misure di accompagnamento del
trasferimento del personale del Gruppo
nell’Agenzia, volte a salvaguardare, me-
diante il riconoscimento di eventuali as-
segni ad personam riassorbibili, i tratta-
menti economici in godimento rispetto a
quelli previsti, a parità di incarico e qua-
lifica, per il personale dell’Agenzia mede-
sima.

Osserva altresì che la norma non in-
dividua una procedura di revisione delle
dotazioni organiche dell’Agenzia delle En-
trate che, stante l’attuale assetto organiz-

zativo ed il volume delle assunzioni pre-
viste, appare indispensabile al fine di evi-
tare la formazione di posizioni soprannu-
merarie.

In ragione dei numerosi profili di cri-
ticità testé evidenziati, rileva pertanto in la
necessità di acquisire la relazione tecnica
sul provvedimento in esame.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI,
nel concordare con la richiesta del rela-
tore, si riserva di produrre la relazione
tecnica relativa alla proposta di legge in
titolo.

La Commissione delibera pertanto di
richiedere al Governo, ai sensi dell’articolo
17, comma 5, della legge n. 196 del 2009,
la predisposizione della relazione tecnica
sul testo della proposta di legge in esame.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 3 luglio 2014. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA.

La seduta comincia alle 15.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive del decreto legislativo 23

giugno 2011, n. 118, in materia di armonizzazione

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle

regioni, degli enti locali e dei loro organismi.

Atto n. 92.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.

Mauro GUERRA (PD), relatore, fa pre-
sente che lo schema di decreto legislativo
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in oggetto reca disposizioni integrative e
correttive della disciplina sull’armonizza-
zione dei sistemi contabili e degli schemi
di bilancio delle regioni, degli enti locali e
dei loro enti ed organismi strumentali,
contenuta nel decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118. Ritiene opportuno, prima di
illustrare il contenuto del provvedimento
all’esame, riepilogare brevemente in
estrema sintesi il quadro normativo di
riforma dell’ordinamento contabile delle
amministrazioni pubbliche.

Osserva che tale quadro risulta al mo-
mento caratterizzato da un impegnativo
processo di riforma, avviato dall’articolo 2
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, di-
retto a rendere i bilanci di tutte le am-
ministrazioni pubbliche omogenei, con-
frontabili e aggregabili, in quanto elaborati
con le stesse metodologie e criteri conta-
bili, al fine di soddisfare le esigenze in-
formative connesse al coordinamento della
finanza pubblica e alle verifiche del ri-
spetto delle regole comunitarie.

Rileva che lo schema di decreto in
esame si inserisce nel processo di armo-
nizzazione contabile delle pubbliche am-
ministrazioni in corso di svolgimento, evi-
denziando che:

1) per lo Stato, la riforma è discipli-
nata dal titolo VI della legge n. 196 del
2009 con decorrenza dalla data di entrata
in vigore di tale legge (1o gennaio 2010),
ma non ancora completata attraverso l’at-
tuazione di tutte le deleghe previste dalla
legge n. 196 del 2009;

2) per le amministrazioni pubbliche
territoriali ed i loro enti strumentali, la
riforma è disciplinata dal titolo I del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
destinato ad essere integrato e modificato
dallo schema di decreto in esame, in
considerazione dei risultati di una speri-
mentazione avviata nel 2012 con il DPCM
28 dicembre 2011, la cui disciplina indi-
vidua e completa, anche se in via provvi-
soria, i contenuti della riforma contabile
degli enti territoriali. L’entrata in vigore
della riforma contabile degli enti territo-
riali è prevista per il 1o gennaio 2015;

3) per la sanità, la riforma, discipli-
nata dal titolo II del decreto legislativo
n. 118 del 2011, è entrata in vigore il 1o

gennaio 2012;

4) per le università, la riforma con-
tabile è disciplinata dalla legge 30 dicem-
bre 2010, n. 240, e sarà resa operativa
attraverso decreti ministeriali in corso di
emanazione;

5) per le altre amministrazioni pub-
bliche la riforma è disciplinata dal decreto
legislativo 31 maggio 2011, n. 91, e sarà
definita attraverso decreti ministeriali in
corso di emanazione.

Pone in evidenza che il decreto legisla-
tivo n. 118 ha costituito un’ampia e orga-
nica riforma di contabilità degli enti ter-
ritoriali, diretta a garantire la qualità e
l’efficacia del monitoraggio e del consoli-
damento dei conti pubblici ed a superare
la sostanziale incapacità del vigente si-
stema contabile di dare rappresentazione
ai reali fatti economici.

Segnala che il decreto legislativo n. 118
è articolato in tre titoli: il titolo I (articoli
1-18), relativo ai principi contabili generali
e applicati per le regioni, le province
autonome e gli enti locali, che rappresen-
tano la specificazione e l’interpretazione
dei principi generali e che svolgono una
funzione di completamento del sistema
contabile, favorendo comportamenti effet-
tivamente uniformi e corretti; il titolo II
(articoli 19-35), relativo ai principi conta-
bili per il settore sanitario; il titolo III
(articoli 36-38), relativo alle disposizioni
finali e transitorie, che disciplina, in par-
ticolare, all’articolo 36 la sperimentazione.

Ritiene che tra le principali innovazioni
introdotte dal decreto legislativo n. 118, ne
vadano richiamate alcune in particolare,
anche al fine di meglio definire il quadro
come poi risulterà a seguito dell’intervento
dello schema correttivo in esame:

adozione di regole contabili uniformi
e di un comune piano dei conti integrato
per consentire il consolidamento e il mo-
nitoraggio in fase di previsione, gestione e
rendicontazione. Il piano dei conti è fun-
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zionale all’introduzione di un sistema
« duale di contabilizzazione » che consente
agli enti territoriali e ai loro enti stru-
mentali che adottano un regime di conta-
bilità finanziaria autorizzatoria, di rile-
vare, a fini conoscitivi, contestualmente, le
voci di entrata e le voci di spesa, anche in
termini di contabilità economico patrimo-
niale, anche ai fini di una migliore rac-
cordabilità con le regole contabili adottate
in ambito europeo;

adozione di schemi comuni di bilan-
cio articolati sul lato della spesa in mis-
sioni e programmi e macroaggregati coe-
renti con la classificazione economica e
funzionale (COFOG) individuata dagli ap-
positi regolamenti comunitari sulla mate-
ria, in simmetria con quanto già avviene
per il bilancio dello Stato. Anche i criteri
di classificazione delle entrate in analogia
a quanto già avviene per il bilancio dello
Stato, prevedono la ripartizione in titoli,
tipologie e categorie;

definizione di un sistema di indica-
tori di risultato associati ai programmi di
bilancio, costruiti secondo comuni meto-
dologie, da definirsi sulla base dei risultati
della sperimentazione;

introduzione di una tassonomia per
gli enti strumentali degli enti locali in
contabilità civilistica che consiste nella
predisposizione di un budget economico,
nonché nell’obbligo di riclassificare i pro-
pri incassi e pagamenti, rilevati attraverso
il Sistema Informativo delle Operazioni
delle Amministrazioni Pubbliche (SIOPE),
in missioni e programmi. Ciò è finalizzato
a consentire l’elaborazione del conto con-
solidato di cassa delle amministrazioni
locali.

Sottolinea che il decreto legislativo
fissa, all’allegato 1, i principi generali con-
tabili, cioè le regole fondamentali di ca-
rattere generale degli ordinamenti conta-
bili armonizzati. Tra questi segnala, oltre
al principio dell’equilibrio di bilancio, co-
rollario del principio costituzionale del
pareggio di bilancio, il nuovo principio
della competenza finanziaria, cioè il cri-

terio di imputazione agli esercizi finan-
ziari delle obbligazioni giuridicamente
perfezionate attive e passive che danno
luogo ad entrate e spese.

Osserva che il decreto legislativo n. 118
del 2011 prevede che, a decorrere dal 1o

gennaio 2015 (il termine, originariamente
stabilito al 1o gennaio 2014, è stato poi
differito di un anno), le amministrazioni
pubbliche territoriali e i loro enti stru-
mentali in contabilità finanziaria sono te-
nuti a conformare la propria gestione a
tali regole contabili uniformi e ai relativi
principi contabili applicati.

Rammenta che per gli enti del Ser-
vizio sanitario nazionale la relativa di-
sciplina contabile armonizzata dettata dal
Titolo II del decreto legislativo n. 118 del
2011 ha trovato applicazione a decorrere
dall’anno 2012, che la fase di sperimen-
tazione (articolo 36) ha interessato, dal 1o

gennaio 2012, 4 regioni, 12 province, 49
comuni e 20 enti strumentali, i quali
sono stati sottoposti alla disciplina spe-
rimentale dettata dal DPCM 28 dicembre
2011 e successive modifiche, secondo una
attività operata da un gruppo di lavoro
interistituzionale (Stato, ANCI, UPI, re-
gioni, Istat, Abi, Ordine dei dottori com-
mercialisti) e che la sperimentazione
della riforma è stata estesa per il 2014
ad ulteriori 300 enti.

Rileva che con l’intervento normativo
attuato dallo schema di decreto in esame
dovrebbe completarsi tale impegnativa ri-
forma contabile, in modo da realizzare per
gli enti territoriali l’armonizzazione dei
rispettivi sistemi contabili, in quanto ela-
borati con le stesse metodologie e criteri
contabili, al fine di soddisfare le esigenze
informative connesse al coordinamento
della finanza pubblica – con riguardo
anche alle operazioni di consolidamento
dei conti pubblici nazionali – ed alle
verifiche del rispetto delle regole comuni-
tarie.

Fa notare che le norme integrative e
correttive contenute nello schema in
esame sono adottate, come prima segna-
lato, in considerazione degli esiti della
sperimentazione dei nuovi sistemi conta-
bili e di bilancio armonizzati, iniziata il 1o
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gennaio 2012 e avente termine il 31 di-
cembre 2014, ai sensi di quanto previsto
dal vigente articolo 36, comma 5, del
decreto legislativo n. 118 e che il provve-
dimento è dunque finalizzato a dare de-
finizione al quadro normativo dell’armo-
nizzazione contabile e di bilancio degli
enti territoriali destinato ad entrare in
vigore « a regime » il 1o gennaio 2015.

Segnala che lo schema consta di tre
articoli:

l’articolo 1, che reca le modifiche al
decreto legislativo conseguenti alle risul-
tanze delle attività di sperimentazione;

l’articolo 2, che, sempre in esito a tali
attività, aggiunge ai 3 allegati attualmente
previsti dal decreto ulteriori 14 allegati,
che in questa sede non si dettagliano;

infine l’articolo 3, recante la clausola
di invarianza finanziaria.

Fa presente che l’analisi va pertanto
condotta prevalentemente sull’articolo 1,
che inserisce interventi di modifica e in-
tegrazione al testo del decreto n. 118 del
2011, definiti sulla base dei risultati del
primo esercizio di sperimentazione.

Rileva che, alla luce dei risultati della
sperimentazione, con le lettere da a) a u),
si provvede a novellare numerosi articoli
del titolo I del decreto legislativo n. 118,
nonché l’articolo 33.

Fa presente inoltre che la lettera v)
dell’articolo 1 dello schema introduce:

un nuovo titolo III (Ordinamento fi-
nanziario e contabile delle regioni – ar-
ticoli da 36 a 73);

un nuovo titolo IV (Adeguamento
delle disposizioni riguardanti la finanza
regionale e locale), che all’articolo 74,
attraverso 64 modifiche, allinea il testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali (TUEL – decreto legislativo
n. 267 del 2000) alla normativa recata dal
decreto legislativo n. 118 sull’armonizza-
zione del sistema contabile degli enti locali
(come integrato dal presente schema).
Inoltre all’articolo 75 si provvede all’ade-
guamento della definizione di debito degli

enti territoriali (articolo 3, comma 17,
della legge n. 350 del 2003) e all’articolo
76 della disciplina riguardante la pubbli-
cazione dei bilanci, mentre con l’articolo
77 si dispone l’abrogazione di numerose
disposizioni incompatibili, quali il decreto
legislativo n. 76 del 2000, riguardante l’or-
dinamento contabile delle regioni, o gli
schemi di bilancio degli enti locali previsti
dal decreto del Presidente della Repub-
blica n. 194 del 1996;

la nuova formulazione del titolo V,
riguardante la disciplina della sperimen-
tazione e delle disposizioni finali e tran-
sitorie, di contenuto identico a quello del
vigente titolo III (articoli 78-80, già articoli
36-38).

Per quanto riguarda le modifiche alla
normativa contabile e di bilancio relativa
agli enti locali, ritiene di particolare inte-
resse gli interventi di modifica e integra-
zione riguardanti:

l’articolo 3, che, al fine di dare at-
tuazione al principio contabile generale
della competenza finanziaria, inserisce al-
cune specifiche disposizioni (nuovi commi
dal 4 al 17). Rileva che, in considerazione
dei risultati positivi nel corso della speri-
mentazione, il decreto correttivo in esame
ha definitivamente adottato il principio
della competenza finanziaria « poten-
ziata », grazie al quale è possibile superare
le criticità della vigente configurazione del
principio contabile generale della compe-
tenza finanziaria. In particolare, il prin-
cipio della competenza finanziaria « po-
tenziata » prevede che tutte le obbligazioni
giuridiche attive e passive sono registrate
nelle scritture contabili nell’esercizio in
cui l’obbligazione è perfezionata, con im-
putazione all’esercizio in cui l’obbligazione
viene a scadenza. Rispetto alla vigente
definizione che considera solo il momento
della nascita e dell’estinzione delle obbli-
gazioni, la nuova configurazione del prin-
cipio della competenza finanziaria mi-
gliora significativamente la trasparenza, la
veridicità e la chiarezza dei bilanci, resti-
tuendo a tali documenti la fondamentale
funzione conoscitiva che dovrebbe carat-
terizzarli;
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l’articolo 3-bis, che istituisce, presso
il Ministero dell’economia e delle finanze,
la Commissione per l’armonizzazione degli
enti territoriali e dei loro organismi ed
enti strumentali, con il compito di pro-
muovere l’armonizzazione dei sistemi con-
tabili e degli schemi di bilancio e di
aggiornare gli allegati al titolo I del de-
creto legislativo n. 118. La Commissione,
che si avvale delle strutture e dell’orga-
nizzazione del Dipartimento della RGS,
agisce in reciproco raccordo con l’Osser-
vatorio sulla finanza e la contabilità degli
enti locali. Con decreto del MEF sono
disciplinate le modalità di organizzazione
e di funzionamento;

l’articolo 11, che dispone, per tutte le
amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 2, l’adozione di comuni schemi di
bilancio finanziari, economici e patrimo-
niali e di bilancio consolidato con i propri
enti ed organismi strumentali, aziende,
società controllate e partecipate e altri
organismi controllati, secondo gli schemi
di cui agli allegati n. 9, n. 10 e n. 11;

l’inserimento degli articoli da 11-bis a
11-quinquies, riguardanti la disciplina del
bilancio consolidato. In particolare l’arti-
colo 11-bis riguarda il bilancio consolidato
che gli enti di cui al comma 1 devono
redigere con i propri enti ed organismi
strumentali, aziende, società controllate e
partecipate, nel rispetto del principio ap-
plicato del bilancio consolidato; l’articolo
11-ter definisce l’ente strumentale control-
lato di una regione o di un ente locale;
l’articolo 11-quater definisce la società
controllata da una regione o da un ente
locale ed infine l’articolo 11-quinquies de-
finisce la società partecipata da una re-
gione o da un ente locale, precisando al
comma 3 che con riferimento agli esercizi
2015-2017 si intende la società a totale
partecipazione pubblica affidataria di ser-
vizi pubblici locali della regione o dell’ente
locale, indipendentemente dalla quota di
partecipazione;

l’articolo 18-bis, che, al fine di con-
sentire la comparazione dei bilanci, im-
pone l’adozione di un sistema di indicatori

semplici, denominato « Piano degli indica-
tori e dei risultati attesi di bilancio »
misurabili e riferiti ai programmi e agli
altri aggregati del bilancio, costruiti se-
condo criteri e metodologie comuni.

Fa presente che, come già detto, con i
nuovi articoli da 36 a 73 lo schema in
esame introduce nel decreto legislativo
n. 118 del 2011 le disposizioni in ordine
all’armonizzazione dei bilanci regionali.

In particolare il nuovo articolo 36 detta
principi generali in materia di finanza
regionale e ribadisce che le regioni, ispi-
rando la propria gestione al principio della
programmazione, adottano ogni anno un
bilancio di previsione finanziario almeno
triennale predisposto secondo le modalità
previste dal principio contabile applicato
della programmazione. Le previsioni sono
elaborate sulla base delle linee strategiche
e delle politiche contenute nel Documento
di economia e finanza regionale, appro-
vato con delibera del consiglio regionale.

L’articolo 38 dispone che le leggi re-
gionali che prevedono spese a carattere
permanente quantificano l’onere annuale
per ciascuno degli esercizi compresi nel
bilancio di previsione. Le leggi regionali
che dispongono spese a carattere plurien-
nale indicano l’ammontare complessivo
della spesa nonché la quota relativa a tutti
gli esercizi del bilancio di previsione. La
legge di stabilità può annualmente rimo-
dulare le quote previste per ciascuno degli
esercizi successivi, nei limiti dell’autoriz-
zazione complessiva di spesa.

L’articolo 40 impone che per ciascun
esercizio in cui è articolato, il bilancio di
previsione è deliberato in pareggio finan-
ziario di competenza, comprensivo del-
l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione e
del recupero del disavanzo di amministra-
zione e garantendo un fondo di cassa
finale non negativo. Le previsioni di com-
petenza relative alle spese correnti som-
mate alle previsioni di competenza relative
ai trasferimenti in conto capitale, alle
quote di capitale delle rate di ammorta-
mento dei mutui e degli altri prestiti, con
l’esclusione dei rimborsi anticipati, non
possono essere complessivamente supe-
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riori alle previsioni di competenza dei
primi tre titoli dell’entrata (entrate cor-
renti), ai contributi destinati al rimborso
dei prestiti e all’utilizzo dell’avanzo di
competenza di parte corrente.

L’articolo 41, al fine di consentire la
comparazione dei bilanci, dispone anche
per le regioni la presentazione di un
documento denominato « Piano degli indi-
catori e dei risultati attesi di bilancio »,
secondo le modalità previste dall’articolo
18-bis.

L’articolo 42 riguarda il risultato di
amministrazione: elenca le entrate che
costituiscono quota vincolata del risultato
di amministrazione e precisa che l’indica-
zione del vincolo per le entrate vincolate
che hanno dato luogo ad accantonamento
al fondo crediti di dubbia esigibilità è
sospeso per l’importo dell’accantona-
mento, fino all’effettiva riscossione.

L’articolo 47 disciplina i sistemi conta-
bili degli organismi e degli enti strumentali
della regione.

L’articolo 49 prevede l’iscrizione e la
disciplina, anche delle eventuali economie,
di uno o più fondi speciali distinti a
seconda che siano destinati al finanzia-
mento di spese correnti o di spese in conto
capitale.

L’articolo 52 indica le fasi attraverso le
quali si attua la gestione delle entrate e
delle spese.

L’articolo 53 disciplina la fase dell’ac-
certamento, indicando che tutte le obbli-
gazioni giuridicamente perfezionate attive
devono essere registrate nelle scritture
contabili quando l’obbligazione è perfezio-
nata, con imputazione all’esercizio in cui
l’obbligazione viene a scadenza, secondo le
modalità previste dal principio applicato
della contabilità finanziaria di cui all’al-
legato n. 4/2.

L’articolo 56 disciplina la fase dell’im-
pegno, precisando che le obbligazioni giu-
ridicamente perfezionate passive devono
essere registrate nelle scritture contabili
quando l’obbligazione è perfezionata, con
imputazione all’esercizio in cui l’obbliga-
zione viene a scadenza, secondo le moda-

lità previste dal principio applicato della
contabilità finanziaria di cui all’allegato
n. 4/2.

L’articolo 58 disciplina la fase del pa-
gamento, che è ordinato al tesoriere entro
i limiti delle previsioni di cassa, ad ecce-
zione dei rimborsi delle anticipazioni e
delle partite di giro, mediante l’emissione
di mandati di pagamento numerati in
ordine progressivo e contrassegnati da evi-
denze informatiche del capitolo.

L’articolo 61 prevede, nel caso di as-
segnazioni dello Stato per interventi spe-
ciali, la facoltà per la regione di stanziare
e di erogare somme eccedenti quelle as-
segnate dallo Stato e di compensare tali
maggiori spese con minori erogazioni per
lo stesso scopo nei due esercizi immedia-
tamente successivi.

L’articolo 62 disciplina i mutui e altre
forme di indebitamento, precisando che
non può essere autorizzato nuovo indebi-
tamento se non è stato approvato dal
consiglio regionale il rendiconto dell’eser-
cizio dei due anni precedenti a quello cui
il bilancio si riferisce.

L’articolo 63 disciplina il rendiconto
generale annuale della regione, preve-
dendo che contestualmente al rendiconto
debba intervenire l’approvazione del ren-
diconto consolidato, comprensivo dei ri-
sultati del consiglio regionale e degli even-
tuali organismi strumentali.

L’articolo 67, riguardante l’autonomia
del consiglio regionale, impone l’adozione
del medesimo sistema contabile, degli
schemi di bilancio e di rendiconto della
regione e l’adeguamento ai principi con-
tabili generali ed applicati allegati.

L’articolo 69 disciplina il servizio di
tesoreria della regione, le eventuali anti-
cipazioni e la decorrenza dei relativi in-
teressi, e richiede la registrazione delle
operazioni di anticipazione e i relativi
rimborsi secondo le modalità indicate nel
principio applicato della contabilità finan-
ziaria allegato al decreto n. 118.

L’articolo 70 regola la cooperazione tra
Stato e regioni e l’obbligo di trasmissione
alla banca dati delle amministrazione pub-
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bliche tutte le informazioni previste dal-
l’articolo 13 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

Evidenzia che l’ulteriore intervento di
integrazione dell’articolo 1 del decreto
legislativo n. 118, inserisce in tale decreto
il titolo IV, recante « Adeguamento delle
disposizioni riguardanti la finanza regio-
nale e locale ».

In particolare l’articolo 74 provvede,
attraverso 64 interventi di integrazione e
modifica, ad adeguare il testo unico degli
enti locali (TUEL) alla disciplina del de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.
Avverte che tali interventi in questa sede
non si dettagliano, ad eccezione di quelli
operati: sull’articolo 114 del TUEL, di
adeguamento della disciplina contabile
delle aziende speciali a quella prevista
dall’articolo 17 del decreto legislativo
n. 118 del 2011 per gli enti in contabilità
civilistica; sull’articolo 151, che prevede
che gli enti locali ispirano la propria
gestione al principio della programma-
zione e adottano ogni anno un bilancio di
previsione finanziario di competenza al-
meno triennale e di cassa per il primo
esercizio, predisposto secondo le modalità
previste dal principio contabile applicato
della programmazione; sull’articolo 167,
che introduce l’obbligo del fondo crediti di
dubbia esigibilità e disciplina i fondi per
spese potenziali; sull’articolo 175, che de-
finisce la disciplina delle variazioni del
bilancio di previsione e prevede la possi-
bilità nel corso dell’esercizio che il bilan-
cio di previsione possa essere oggetto di
variazioni di competenza e di cassa; sul-
l’articolo 179, che adegua la disciplina
dell’accertamento al principio della com-
petenza potenziata, prevedendo che tutte
le obbligazioni giuridicamente perfezio-
nate devono essere registrate nelle scrit-
ture contabili quando l’obbligazione è per-
fezionata con imputazione all’esercizio in
cui l’obbligazione viene a scadenza, se-
condo le modalità previste dal principio
applicato della contabilità finanziaria; sul-
l’articolo 183, che disciplina la fase del-
l’impegno, precisando che le obbligazioni
giuridicamente perfezionate devono essere
registrate nelle scritture contabili quando

l’obbligazione è perfezionata, con imputa-
zione all’esercizio in cui l’obbligazione
viene a scadenza, secondo le modalità
previste; sull’articolo 185, che aggiorna la
fase dell’ordinazione e pagamento, ed, in-
fine, sull’articolo 187, che ridefinisce la
composizione del risultato di amministra-
zione, che è distinto in fondi liberi, ac-
cantonati, destinati agli investimenti e
fondi vincolati, è accertato con l’approva-
zione del rendiconto della gestione dell’ul-
timo esercizio chiuso, ed è pari al fondo di
cassa aumentato dei residui attivi e dimi-
nuito dei residui passivi.

Giudica di rilievo, inoltre, l’articolo 75,
che adegua la disciplina dell’indebita-
mento, prevista per gli enti territoriali
dall’articolo 3 della legge 24 dicembre
2003, n. 350, alle norme europee, con
particolare riferimento alle disposizioni
riguardanti il leasing finanziario, le carto-
larizzazioni e l’escussione delle garanzie,
nonché l’articolo 76, in tema di disciplina
riguardante la pubblicazione dei bilanci.

Fa presente che l’articolo 77 dispone
l’abrogazione di numerose disposizioni in-
compatibili, quali, ad esempio, il decreto
legislativo n. 76 del 2000, riguardante l’or-
dinamento contabile delle regioni, o gli
schemi di bilancio degli enti locali previsti
dal decreto del Presidente della Repub-
blica n. 194 del 1996.

Osserva, infine, che gli articoli da 78 a
80, inseriti dal decreto legislativo corret-
tivo in esame nel decreto legislativo n. 118
del 2011, corrispondono agli articoli dal 36
al 38 del testo vigente. Tali articoli, per-
tanto, riportano solo una diversa nume-
razione a causa dell’introduzione di 42
nuovi articoli nel corpo del citato decreto
n. 118 del 2011, introdotti dai nuovi titoli
III, IV e V, sostitutivi del titolo III.

In particolare, all’articolo 78 non sono
state aggiornate le denominazioni dei Mi-
nistri concertanti dei decreti ivi previsti, in
quanto all’attuazione di tale articolo, che
come ricordato riproduce fedelmente l’at-
tuale articolo 36 del decreto legislativo
n. 118 del 2011, si è già provveduto con il
DPCM 25 maggio 2012, il DPCM 29 marzo
2013, il DM 15 novembre 2013 e il DM 21
settembre 2012.
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L’articolo 79 presenta contenuto ana-
logo al vigente articolo 37, con la soppres-
sione del periodo dichiarato incostituzio-
nale dalla Corte costituzionale con la sen-
tenza n. 178 del 2012.

Infine, l’articolo 80 dispone l’entrata in
vigore a decorrere dal 1o gennaio 2015 per
i titoli I, III, IV e V (le disposizioni di cui
al titolo II sono in vigore dal 2012), e
statuisce che ogni richiamo agli articoli 36,
37 e 38 del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, contenuti in decreti, leggi e
atti aventi forza di legge vigenti, deve
intendersi riferito agli articoli 78, 79 e 80
del presente decreto.

Per quanto concerne l’articolo 2 dello
schema di decreto in esame, con cui
vengono inseriti ulteriori 14 allegati al
decreto legislativo n. 118 del 2011, segnala
la modifica che inserisce nell’allegato n. 1
il principio contabile generale n. 16 della
competenza finanziaria, che costituisce
l’elemento più innovativo della riforma
contabile degli enti territoriali, volto a:
consentire la conoscenza dei debiti effet-
tivi delle pubbliche amministrazioni; evi-
tare l’accertamento di entrate future; ri-
durre la imponente mole di residui; evi-
denziare gli avanzi insussistenti; rafforzare
la programmazione di bilancio; favorire la
modulazione dei debiti finanziari secondo
gli effettivi bisogni; avvicinare la compe-
tenza finanziaria alla competenza econo-
mica; rilevare gli investimenti in base agli
stati di avanzamento lavori come richiesto
dalla UE.

Rileva, infine, che l’articolo 3 prevede
che dal provvedimento in esame non de-
vono derivare minori entrate né nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

Fa quindi alcune considerazione finali
sul provvedimento.

Sul piano di merito, pone in rilievo una
problematica che potrebbe presentarsi
nell’attuazione della riforma per gli enti
locali, poiché le regole più stringenti di
natura contabile potrebbero richiedere di
effettuare nei bilanci accantonamenti per i
residui attivi con un impatto complessivo
stimato dall’ANCI in circa 17 miliardi di
euro. Inoltre, rileva l’esigenza di facilitare

l’attuazione delle nuova disciplina conta-
bile tramite una mirata formazione del
personale interessato.

Evidenzia inoltre che, nel corso dell’au-
dizione del 26 giugno 2014 presso la
Commissione parlamentare per l’attua-
zione del federalismo fiscale, a cui ri-
manda, il capo dell’Ispettorato generale
per la finanza delle pubbliche amministra-
zioni ha suggerito, a seguito della speri-
mentazione del 2014, ulteriori modifiche
al decreto legislativo in oggetto, di cui sarà
opportuno tener conto in sede di espres-
sione del parere.

Inoltre, sul piano della tecnica norma-
tiva, suggerisce di prevedere la possibilità
di apportare ulteriori modifiche ai principi
contabili generali e applicati di cui agli
allegati del decreto legislativo n. 118 del
2011, tramite fonte normativa di rango
secondario, trattandosi di aspetti tecnico-
contabili di dettaglio; ciò anche in consi-
derazione del fatto che la materia « armo-
nizzazione dei bilanci pubblici » rientra
ormai negli ambiti di competenza legisla-
tiva esclusiva statale e di conseguenza la
legislazione statale in materia non deve
più limitarsi ai soli principi fondamentali,
ma si espande anche alla normativa di
dettaglio.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI, in
considerazione del notevole rilievo ed im-
patto del provvedimento, si riserva di
fornire in altra seduta chiarimenti sulle
questioni sollevate dal relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.

SEDE REFERENTE

Giovedì 3 luglio 2014. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA. — Interviene
il sottosegretario di Stato per l’economia e
le finanze Giovanni Legnini.

La seduta comincia alle 15.20.
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Disposizioni varie in materia di funzionalità di
regioni ed enti locali, di lavoro, di trasporto pubblico
locale, di interventi in favore di popolazioni colpite
da calamità naturali, di modalità di composizione di
seggi elettorali.
C. 2343 Governo e C. 2256 Zanda, approvata dalla
5a Commissione permanente del Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
25 giugno 2014.

Fabio MELILLI (PD), relatore, segnala
che, in attuazione dell’incarico conferitogli
dalla Commissione nella seduta del 25
giugno 2014, ha provveduto a predisporre
una proposta di testo unificato dei progetti
di legge C. 2256 e C. 2343 (vedi allegato),
sopprimendo le disposizioni già introdotte
nella legislazione vigente, nonché quelle
che presentano, sulla base degli elementi
informativi acquisiti dalla Ragioneria ge-
nerale dello Stato, profili di criticità sul
piano finanziario. In relazione a tali ul-
time disposizioni, osserva come sarebbe
stato opportuno che il Governo avesse
posto in rilievo tali criticità già durante
l’esame presso il Senato.

Evidenzia, nello specifico, che sono
stati soppressi i seguenti articoli:

l’articolo 4 della proposta di legge
C. 2256, volto a prevedere disposizioni per
il pagamento dei debiti alle imprese cre-
ditrici da parte dei comuni in stato di
dissesto finanziario, in quanto una dispo-
sizione di analogo contenuto è già con-
templata dall’articolo 33 del decreto-legge
24 aprile 2014, n. 66, recante misure ur-
genti per la competitività e la giustizia
sociale, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89;

l’articolo 5 della proposta di legge
C. 2256, volto a prevedere misure per la
stabilizzazione del personale artistico delle
fondazioni lirico-sinfoniche, in quanto
oneroso e privo di idonea copertura fi-
nanziaria. Ricordo inoltre che il decreto-
legge 31 maggio 2014, n. 83, recante di-
sposizioni urgenti per la tutela del patri-

monio culturale, lo sviluppo della cultura
e il rilancio del turismo, attualmente al-
l’esame della Camera, ha introdotto, al-
l’articolo 5, una specifica disciplina in
materia di risanamento delle fondazioni
lirico-sinfoniche, dettando un’apposita di-
sciplina anche per il relativo personale;

l’articolo 6 dello stesso provvedi-
mento, recante disposizioni in materia di
riequilibrio del bilancio dei comuni, do-
vendo la norma ritenersi superflua. Il
Ministero dell’interno non ha infatti ap-
plicato le sanzioni cui fa riferimento l’ar-
ticolo in esame, in base a quanto previsto
dall’articolo 1, commi da 12 a 14, del
decreto-legge 31 ottobre 2013, n. 126, re-
cante misure finanziarie urgenti in favore
di regioni ed enti locali ed interventi
localizzati nel territorio, i cui effetti sono
fatti salvi dalla legge n. 68 del 2014, di
conversione del decreto-legge n. 16 del
2014;

l’articolo 7 della proposta di legge
C. 2256, recante disposizioni in materia di
impignorabilità delle somme dovute alle
aziende sanitarie, in quanto una disposi-
zione di analogo tenore è già contemplata
dall’articolo 35, comma 8, del decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66, recante misure
urgenti per la competitività e la giustizia
sociale, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89;

l’articolo 11, commi da 1 a 5 e da 7
a 9, della proposta di legge C. 2256, recanti
misure per la regione Sardegna, in quanto
gli effetti finanziari derivanti dalle dispo-
sizioni soppresse non sono verificabili nel-
l’ammontare quantificato, in assenza di
relazione tecnico-finanziaria, o non sono
attuabili. Inoltre, il termine del 30 giugno
2014, cui si fa riferimento al comma 1
dello stesso articolo, è oramai decorso;

l’articolo 12 della proposta di legge
C. 2256, recante misure per il trasferi-
mento di risorse alla regione Sardegna, in
quanto il relativo importo risulta essere
già stato trasferito alla predetta regione
attraverso le procedure previste a legisla-
zione vigente, apparendo di conseguenza
l’intervento ultroneo;
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l’articolo 14 della proposta di legge
C. 2256, in quanto l’articolo 3-bis del
decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, re-
cante disposizioni urgenti in materia tri-
butaria e contributiva e di rinvio di ter-
mini relativi ad adempimenti tributari e
contributivi, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, già
prevede una proroga biennale dei finan-
ziamenti in questione. La Ragioneria ge-
nerale dello Stato evidenzia, inoltre, che la
proroga di tre anni della durata del pe-
riodo di rimborso della quota capitale dei
finanziamenti bancari per il pagamento
dei tributi e dei contributi nelle aree del
terremoto dell’Emilia-Romagna è suscetti-
bile di determinare la riclassificazione del-
l’incasso dei tributi e dei contributi nei
conti nazionali, con un differimento an-
cora più marcato dell’effettivo onere gra-
vante sul contribuente rispetto all’anno di
competenza delle somme dovute. Al ri-
guardo, ricordo che le regole di contabilità
nazionale prevedono la registrazione per
competenza solo se la cassa si realizza in
un arco di tempo non eccessivamente
esteso. Sulla materia, peraltro, è interve-
nuto anche l’articolo 1, comma 9-ter, del
decreto-legge n. 74 del 2014, recante mi-
sure urgenti in favore delle popolazioni
dell’Emilia-Romagna colpite dal terremoto
e dai successivi eventi alluvionali verifica-
tisi tra il 17 ed il 19 gennaio 2014, nonché
per assicurare l’operatività del Fondo per
le emergenze nazionali, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 93 del 2014;

l’articolo 16 della proposta di legge
C. 2256, limitatamente alla lettera b) del
comma 1, in quanto la stessa è volta a
modificare adempimenti fiscali già effet-
tuati nell’anno in corso, con riferimento al
periodo di imposta 2013;

l’articolo 17 della proposta di legge C.
2256, recante disposizioni in materia di
recesso delle amministrazioni pubbliche
dai contratti di locazione, in quanto una
disposizione di analogo tenore è già con-
templata dall’articolo 24, comma 2-bis, del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, re-

cante misure urgenti per la competitività e
la giustizia sociale, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89;

l’articolo 18 della proposta di legge
C. 2256, in materia di salvaguardia degli
effetti prodotti da decreti-legge non con-
vertiti, in quanto la norma è già contem-
plata dall’articolo 1, comma 2, della legge
2 maggio 2014, n. 68, di conversione del
decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16;

l’articolo 1 del disegno di legge
C. 2343, limitatamente al comma 2, in
quanto la norma, concernente detrazioni
fiscali per spese relative all’acquisto di
mobili ed elettrodomestici, è già contem-
plata dall’articolo 7, comma 2-bis, del
decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, re-
cante misure urgenti per l’emergenza abi-
tativa, per il mercato delle costruzioni e
per l’Expo 2015, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80;

l’articolo 3 del disegno di legge
C. 2343, recante misure in materia di
infrastrutture e di trasporti, limitatamente
al comma 2, in quanto la norma è già
contemplata dall’articolo 17, comma 4-bis,
del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16,
recante disposizioni urgenti in materia di
finanza locale, nonché misure volte a ga-
rantire la funzionalità dei servizi svolti
nelle istituzioni scolastiche, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014,
n. 68.

Segnala, inoltre, che sono state oggetto
di modifica talune disposizioni non più
attuali o che comunque necessitano di
coordinamento con la vigente normativa.
In particolare, relativamente all’articolo 9
della proposta di legge C. 2256 (corrispon-
dente all’articolo 5 del testo unificato),
recante disposizioni per la predisposizione
da parte delle regioni di piani di raziona-
lizzazione e riqualificazione della spesa, il
piano triennale di cui al comma 1 è stato
riferito al triennio 2015-2017, anziché a
quello 2014-2016, come inizialmente pre-
visto dal testo. Relativamente al comma 3,
è stata esplicitata, su indicazione della
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Ragioneria generale dello Stato, la possi-
bilità di destinare i risparmi derivanti dal
piano triennale di razionalizzazione e ri-
qualificazione della spesa delle regioni
all’incremento dei fondi per la contratta-
zione integrativa del personale dirigenziale
e non dirigenziale. Quanto, infine, al
comma 4, come segnalato dalla Ragioneria
generale dello Stato, ritiene che andrebbe
meglio chiarita, nel seguito dell’esame in
sede referente, la definizione di « piani di
rientro », nonché coordinate le disposi-
zioni dello stesso comma con quelle di cui
all’articolo 4 del decreto-legge n. 16 del
2014, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 68 del 2014. Con riferimento
all’articolo 10 della proposta di legge
C. 2256 (corrispondente all’articolo 6 del
testo unificato), recante disposizioni per il
mantenimento nella regione Sardegna del-
l’installazione di manufatti amovibili fino
alla scadenza della concessione turistico-
balneare, osserva come sia stato ulterior-
mente precisato che lo stesso articolo è
applicabile alla sola regione Sardegna. Ri-
guardo all’articolo 16, comma 1, lettera e),
della proposta di legge C. 2256 (corrispon-
dente all’articolo 10, comma 1, lettera e),
del testo unificato), concernente la proroga
per i debiti tributari derivanti da ingiun-
zione fiscale, osserva che, come segnalato
dall’Ufficio del coordinamento legislativo
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, andrebbe coordinato il relativo te-
sto con quanto previsto dall’articolo 2,
comma 1, lettera d), del decreto-legge
n. 16 del 2014, convertito dalla legge n. 68
del 2014, che dispone la proroga esclusi-
vamente con riferimento ai carichi inclusi
in ruoli emessi da uffici statali, agenzie
fiscali, regioni, province e comuni. Rileva
che tale problematica verrà approfondita
nel corso dell’esame in sede referente.
Quanto al comma 2 del medesimo articolo
(corrispondente all’articolo 10, comma 2,
del testo unificato), il termine per la
stabilizzazione del personale assunto con
contratto a tempo determinato dalle re-
gioni, considerato il tempo trascorso, è
stato differito al 31 dicembre 2014.

Propone pertanto di adottare il testo,
predisposto secondo le modalità sopra

illustrate, come testo base per il seguito
dell’esame e la successiva fase emenda-
tiva.

Maino MARCHI (PD), nel ricollegarsi
alle considerazioni svolte in premessa dal
relatore, ritiene opportuno prestare parti-
colare attenzione a talune disposizioni, già
contenute nella proposta di legge n. 2256,
che risulterebbero espunte dal testo uni-
ficato del quale viene proposta l’adozione.
A titolo esemplificativo, pone l’accento
sull’articolo 11 del citato disegno di legge,
recante misure fiscali in favore delle po-
polazioni della regione Sardegna, rispetto
al quale ravvisa l’opportunità di acquisire
elementi informativi volti a verificare con
puntualità gli oneri da esso derivanti,
nonché sull’articolo 14 del medesimo di-
segno di legge, che prevede la proroga
triennale della durata del periodo di rim-
borso della quota capitale dei finanzia-
menti bancari per il pagamento dei tributi
e dei contributi nelle aree del terremoto
dell’Emilia-Romagna, materia già oggetto
di acceso confronto, presso la Camera dei
deputati, in sede di esame del disegno di
legge di conversione del decreto-legge n. 4
del 2014.

Fabio MELILLI (PD), relatore, si di-
chiara disponibile a svolgere un supple-
mento di istruttoria sulle questioni che
appaiono tuttora non pienamente risolte,
riservandosi di sottoporre alla valutazione
della Commissione, già nel corso della
prossima settimana, una nuova proposta
di testo unificato.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 15.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.35 alle 15.40.
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ALLEGATO

Disposizioni varie in materia di funzionalità di regioni ed enti locali,
di lavoro, di trasporto pubblico locale, di interventi in favore di
popolazioni colpite da calamità naturali, di modalità di composizione

di seggi elettorali. C. 2343 Governo e C. 2256 Zanda.

PROPOSTA DI TESTO UNIFICATO

Disposizioni varie in materia di funziona-
lità di regioni ed enti locali, di lavoro, di
trasporto pubblico locale, di modalità di
composizione di seggi elettorali, di impi-
gnorabilità delle somme dovute alle aziende
sanitarie e di trasferimento di beni confi-

scati al patrimonio degli enti territoriali.

ART. 1.

(Modifiche al decreto legislativo 21 novem-
bre 2007, n. 231, in materia di sanzioni
amministrative pecuniarie connesse al

saldo del libretto al portatore).

1. All’articolo 58 del decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. La violazione della prescrizione di
cui all’articolo 49, comma 12, è punita con
la sanzione amministrativa pecuniaria
dall’1 al 10 per cento del saldo del libretto
al portatore »;

b) al comma 7-bis, il quarto periodo
è soppresso.

ART. 2.

(Modifiche alle norme della legge 8 marzo
1989, n. 95, per le modalità di composi-

zione dei seggi elettorali).

1. L’articolo 6 della legge 8 marzo 1989,
n. 95, è sostituito dal seguente:

« ART. 6. – 1. Tra il venticinquesimo ed
il ventesimo giorno antecedenti la data

stabilita per la votazione, la commissione
elettorale comunale, in pubblica adu-
nanza, preannunziata venti giorni prima
con manifesto pubblicato nell’albo preto-
rio on line e affisso nell’albo pretorio del
comune, alla presenza dei rappresentanti
di lista della prima sezione del comune, se
designati, procede:

a) al sorteggio, per ogni sezione elet-
torale del comune, di un numero di no-
minativi compresi nell’albo degli scrutatori
pari a quello occorrente;

b) alla formazione, per sorteggio, di
una graduatoria di nominativi compresi
nel predetto albo per sostituire, secondo
l’ordine di estrazione, gli scrutatori sor-
teggiati a norma della lettera a) in caso di
eventuale rinuncia o impedimento.

2. Qualora il numero dei nominativi
ricompresi nell’albo degli scrutatori non
sia sufficiente per gli adempimenti di cui
al comma 1, la commissione elettorale
comunale procede ad ulteriore sorteggio
fra gli iscritti nelle liste elettorali del
comune stesso.

3. Ai sorteggiati, il sindaco o il com-
missario notifica, nel più breve tempo, e al
più tardi non oltre il quindicesimo giorno
precedente le elezioni, l’avvenuta nomina.
L’eventuale grave impedimento ad assol-
vere l’incarico deve essere comunicato,
entro quarantotto ore dalla notifica della
nomina, al sindaco o al commissario che
provvede a sostituire gli impediti con gli
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elettori ricompresi nella graduatoria di cui
alla lettera b) del comma 1.

4. La nomina è notificata agli interes-
sati non oltre il terzo giorno precedente le
elezioni ».

ART. 3.

(Disposizioni in materia di trasporto pub-
blico locale nella regione Calabria).

1. Al fine di consentire la rimozione
dello squilibrio finanziario derivante dagli
oneri relativi all’esercizio 2013 posti a
carico del bilancio della regione e concer-
nenti i servizi di trasporto pubblico regio-
nale e locale, nonché di assicurare per il
biennio 2014-2015 un contributo straordi-
nario per la copertura dei costi del sistema
di mobilità regionale di trasporto pubblico
locale, la regione Calabria è autorizzata ad
utilizzare le risorse ad essa assegnate a
valere sul Fondo per lo sviluppo e la
coesione per il periodo di programma-
zione 2007-2013 nel limite massimo di 40
milioni di euro per il 2014, di cui 20
milioni a copertura degli oneri relativi
all’esercizio 2013, e di 20 milioni di euro
per il 2015, a condizione che vengano
implementate le misure che la regione
deve attuare ai sensi dell’articolo 16-bis
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, per un più rapido
raggiungimento degli obiettivi di riduzione
dei costi rispetto ai ricavi effettivi, in linea
con quanto stabilito con il decreto legisla-
tivo 19 novembre 1997, n. 422. A tal fine
la regione Calabria integra, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, il piano di riprogramma-
zione di cui al comma 4 del medesimo
articolo 16-bis, da approvare con decreto
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze.

2. Il piano di cui al comma 1 deve
prevedere il contenimento dei corrispettivi
a treno/km prodotti, attuato tramite ini-
ziative di razionalizzazione dell’offerta e
riqualificazione dei servizi, misure di ef-

ficientamento coerenti, per il servizio fer-
roviario, con i corrispettivi medi a tre-
no/km registrati nelle regioni, e, per il
servizio su gomma, un corrispettivo medio
a bus/km che rispecchi la media rilevata
nelle principali regioni italiane. Il piano
deve altresì prevedere la fissazione di
tariffe che tengano conto della tariffa
media applicata a livello nazionale per
passeggero/km, ed inoltre un rapporto tra
ricavi da traffico e corrispettivo da regione
non inferiore al 20 per cento. Il piano deve
dimostrare che, stanti le misure di effi-
cientamento adottate e tenuti fermi gli
standard di qualità, la prosecuzione nel-
l’erogazione del servizio di trasporto pub-
blico locale dall’anno 2016 avvenga senza
ulteriori contributi straordinari. Per l’ero-
gazione del contributo straordinario di cui
al comma 1 relativo alle annualità 2014 e
2015, la regione Calabria deve dimostrare
l’effettiva attuazione delle misure previste
in termini di diminuzione del corrispettivo
necessario a garantire l’erogazione del ser-
vizio per le rispettive annualità.

3. Le risorse sono rese disponibili, en-
tro il predetto limite di 60 milioni di euro
complessivi, previa rimodulazione degli in-
terventi già programmati a valere sulle
risorse stesse.

4. Per il 2014, le risorse finalizzate alla
copertura degli oneri relativi all’esercizio
2013 sono disponibili, nel limite di 20
milioni di euro, previa delibera della
Giunta regionale di rimodulazione delle
risorse ad essa assegnate a valere sul
Fondo per lo sviluppo e la coesione, adot-
tata previo parere favorevole dei Ministeri
delle infrastrutture e dei trasporti, del-
l’economia e delle finanze e dello sviluppo
economico, successivamente alla presenta-
zione del piano di cui al comma 1.

ART. 4.

(Disposizioni finanziarie in favore
delle isole minori).

1. All’articolo 4 del decreto legislativo
14 marzo 2011, n. 23, il comma 3-bis è
sostituito dal seguente:

« 3-bis. I comuni che hanno sede giu-
ridica nelle isole minori e i comuni nel cui
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territorio insistono isole minori possono
istituire, con regolamento da adottare ai
sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, e successive
modificazioni, in alternativa all’imposta di
soggiorno di cui al comma 1 del presente
articolo, un’imposta di sbarco, da appli-
care fino ad un massimo di euro 2,50, ai
passeggeri che sbarcano sul territorio del-
l’isola minore, utilizzando vettori che for-
niscono collegamenti di linea o vettori
aeronavali che svolgono servizio di tra-
sporto di persone a fini commerciali, abi-
litati e autorizzati ad effettuare collega-
menti verso l’isola. Il comune che ha sede
giuridica in un’isola minore e nel cui
territorio insistono altre isole minori con
centri abitati destina il gettito del tributo
per interventi nelle singole isole minori
dell’arcipelago in proporzione agli sbarchi
effettuati nelle medesime. L’imposta è ri-
scossa, unitamente al prezzo del biglietto,
da parte delle compagnie di navigazione e
aeree o dei soggetti che svolgono servizio
di trasporto di persone a fini commerciali
e che sono responsabili del pagamento
dell’imposta, con diritto di rivalsa sui
soggetti passivi, della presentazione della
dichiarazione e degli ulteriori adempi-
menti previsti dalla legge e dal regola-
mento comunale, ovvero con le diverse
modalità stabilite dal comune con regola-
mento ai sensi del predetto articolo 52 del
decreto legislativo n. 446 del 1997, in
relazione alle particolari modalità di ac-
cesso alle isole. Per l’omessa o infedele
presentazione della dichiarazione da parte
del responsabile d’imposta si applica la
sanzione amministrativa dal 100 al 200
per cento dell’importo dovuto. Per
l’omesso, ritardato o parziale versamento
dell’imposta si applica la sanzione ammi-
nistrativa di cui all’articolo 13 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e
successive modificazioni. Per tutto quanto
non previsto dalle disposizioni del pre-
sente articolo si applica l’articolo 1, commi
da 158 a 170, della legge 27 dicembre
2006, n. 296. L’imposta non è dovuta dai
soggetti residenti nel comune, dai lavora-
tori, dagli studenti pendolari, nonché dai
componenti dei nuclei familiari dei sog-

getti che risultino aver pagato l’imposta
municipale propria e che sono parificati ai
residenti. I comuni possono prevedere nel
regolamento modalità applicative del tri-
buto, nonché eventuali esenzioni e ridu-
zioni per particolari fattispecie o per de-
terminati periodi di tempo; possono altresì
prevedere un aumento dell’imposta fino ad
un massimo di euro 5 in relazione a
determinati periodi di tempo; possono al-
tresì prevedere un’imposta fino ad un
massimo di euro 5 in relazione all’accesso
a zone disciplinate nella loro fruizione per
motivi ambientali, in prossimità di feno-
meni attivi di origine vulcanica, ed in tal
caso l’imposta può essere riscossa dalle
locali guide vulcanologiche regolarmente
autorizzate o da altri soggetti individuati
dall’amministrazione comunale con appo-
sito avviso pubblico. Il gettito del tributo è
destinato a finanziare interventi in mate-
ria di turismo e interventi di fruizione e
recupero dei beni culturali e ambientali
locali nonché interventi in materia di
polizia locale e sicurezza, di mobilità e
viabilità, di raccolta e smaltimento dei
rifiuti, nonché dei relativi servizi pubblici
locali ».

2. I regolamenti comunali adottati alla
data di entrata in vigore della presente
legge sono fatti salvi nella parte in cui
sono in linea con le disposizioni introdotte
dal comma 1 e sono, comunque, resi
conformi alle medesime disposizioni, entro
il termine di approvazione del bilancio di
previsione, pendente alla data di entrata in
vigore della presente legge.

ART. 5.

(Disposizioni per la predisposizione da parte
delle regioni di piani di razionalizzazione e

riqualificazione della spesa).

1. Le regioni, ai fini dell’applicazione
delle disposizioni di cui all’articolo 16,
commi 4 e 5, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, possono
realizzare progetti sperimentali per la pre-

Giovedì 3 luglio 2014 — 80 — Commissione V



disposizione del « Piano triennale di ra-
zionalizzazione e riqualificazione della
spesa 2015-2017 » finalizzati alla riduzione
dei costi sostenuti per le spese di funzio-
namento, anche a seguito dei processi di
riorganizzazione delle strutture regionali.
Il Piano triennale previsto dai progetti
sperimentali deve: indicare le concrete
misure di razionalizzazione finalizzate al-
l’eliminazione degli sprechi e delle ineffi-
cienze; intervenire, prioritariamente, sui
processi di informatizzazione, digitalizza-
zione e semplificazione delle procedure
amministrative con conseguente abbatti-
mento dei relativi costi, in applicazione di
quanto disposto dall’articolo 15 del codice
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, e successive modificazioni; specifi-
care la spesa storica, sostenuta a legisla-
zione vigente per ciascuna delle voci di
spesa interessate, nonché i correlati obiet-
tivi finanziari di risparmio; attestare la
natura strutturale e permanente delle eco-
nomie aggiuntive, rispetto a quelle previste
dalla normativa vigente ai fini del miglio-
ramento dei saldi di finanza pubblica.

2. In relazione ai risparmi di spesa
certificati ai sensi della vigente normativa
dai competenti organi di controllo, le
eventuali economie aggiuntive effettiva-
mente realizzate per ciascuna voce di
spesa inserita nel piano possono essere
utilizzate annualmente per la contratta-
zione integrativa del solo personale non
dirigenziale nell’importo massimo del 30
per cento.

3. In attuazione di quanto disposto
dall’articolo 15, comma 2-bis, del codice
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, i risparmi effettivamente conseguiti
per effetto delle disposizioni di cui ai
commi 1 e 2 del medesimo articolo 15
sono utilizzati in misura pari a due terzi
per le finalità previste dall’articolo 27,
comma 1, del decreto legislativo 27 ot-
tobre 2009, n. 150. In ogni caso, i fondi
per la contrattazione integrativa del per-
sonale dirigenziale e non dirigenziale
possono essere incrementati dei risparmi
derivanti dalle economie aggiuntive di cui
al presente comma, in misura non su-

periore al 10 per cento delle risorse fisse
dei predetti fondi aventi carattere di
certezza e stabilità.

4. Nel caso in cui le amministrazioni
non abbiano rispettato i vincoli ed i limiti
finanziari posti alla contrattazione collet-
tiva integrativa, i risparmi di cui al pre-
sente articolo devono essere destinati prio-
ritariamente al graduale recupero delle
somme indebitamente erogate secondo le
modalità e i tempi previsti dai piani di
rientro.

5. Le regioni trasmettono alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri – Dipar-
timento della funzione pubblica e al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze –
Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato, ai fini del relativo monitorag-
gio, una relazione illustrativa ed una re-
lazione tecnico-finanziaria sullo stato di
attuazione del progetto sperimentale e
sulla concreta attuazione del « Piano trien-
nale di razionalizzazione e riqualificazione
della spesa 2014-2016 » e trasmettono alla
Corte dei conti le informazioni relative ai
risultati conseguiti.

ART. 6.

(Disposizioni per il mantenimento nella
regione Sardegna dell’installazione di ma-
nufatti amovibili fino alla scadenza della

concessione turistico-balneare).

1. Al fine di fronteggiare il grave stato
di crisi e di mantenere i livelli occupazio-
nali del settore turistico balneare della
regione Sardegna e nelle more del proce-
dimento di revisione del quadro normativo
in materia di rilascio delle concessioni di
beni demaniali marittimi, lacuali e fluviali
con finalità turistico-ricreative e sportive,
i concessionari possono mantenere instal-
lati i manufatti amovibili di cui al comma
1, lettera e.5), dell’articolo 3 del testo
unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia edilizia, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, realizzati, legittima-
mente e in conformità alla concessione,
nella regione Sardegna, fino alla scadenza
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della concessione stessa così come stabilita
dall’articolo 1, comma 18, del decreto-
legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 25, e successive modificazioni,
senza necessità di nuova istanza, assicu-
rando il pagamento dei relativi canoni
concessori dovuti ai sensi delle vigenti
disposizioni normative. I manufatti devono
comunque essere rimossi alla data di sca-
denza della concessione, permanendo solo
per il periodo di durata della stessa.

ART. 7

(Misure per la regione Sardegna).

1. Con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate possono essere
disciplinati modalità e tempi di trasmis-
sione all’Agenzia stessa, da parte dei sog-
getti finanziatori, dei dati relativi ai finan-
ziamenti erogati per il pagamento dei
tributi di cui ai decreti del Ministro del-
l’economia e delle finanze 30 novembre
2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 283 del 3 dicembre 2013, e 20 dicembre
2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 300 del 23 dicembre 2013, e al loro
utilizzo.

2. I finanziamenti di cui al comma 1
sono concessi nel rispetto della normativa
europea in materia di aiuti di Stato. A
tal fine, il Commissario delegato di cui
all’articolo 1 dell’ordinanza del Capo del
Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei ministri
n. 122 del 20 novembre 2013, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 276 del 25
novembre 2013, e successivamente, in via
ordinaria, il Presidente della regione,
cura la tenuta e l’aggiornamento di un
registro di tutti gli aiuti concessi a cia-
scun soggetto che eserciti attività econo-
mica per la compensazione dei danni
causati dagli eventi alluvionali del mese
di novembre 2013, al fine di verificare
l’assenza di sovracompensazioni dei
danni subìti per effetto dei medesimi
eventi alluvionali, tenendo anche conto
degli eventuali indennizzi assicurativi.

ART. 8.

(Modifiche al codice delle leggi antimafia, in
materia di trasferimento di beni confiscati

al patrimonio degli enti territoriali).

1. Al codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 48, dopo il comma 8 è
inserito il seguente:

« 8-bis. I beni di cui al comma 8
possono essere altresì trasferiti, per le
finalità istituzionali o sociali di cui al
comma 3, lettere c) e d), in via prioritaria
al patrimonio del comune ove il bene è
sito, ovvero al patrimonio della provincia
o della regione, qualora tale destinazione
non sia tale da pregiudicare i diritti dei
creditori dell’azienda medesima. Con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con i Ministri dell’in-
terno e della giustizia, sono determinate le
modalità attuative della disposizione di cui
al precedente periodo che assicurino il
migliore e più efficiente utilizzo dei sud-
detti beni senza pregiudizio per le finalità
cui sono destinati i relativi proventi e
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica. Il trasferimento di cui al
presente comma è disposto, conforme-
mente al decreto di cui al periodo prece-
dente, con apposita delibera dell’Agenzia »;

b) all’articolo 117, comma 8, primo
periodo, le parole da: « qualora si tratti »
fino alla fine del periodo sono soppresse;

c) all’articolo 117, dopo il comma 8 è
aggiunto il seguente:

« 8-bis. L’Agenzia dispone altresì, ai
sensi del comma 8, l’estromissione e il
trasferimento dei beni immobili aziendali,
in via prioritaria, al patrimonio degli enti
territoriali che abbiano sottoscritto con
l’Agenzia o comunque con pubbliche am-
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ministrazioni protocolli di intesa, accordi
di programma ovvero analoghi atti idonei
a disporre il trasferimento in proprietà
degli stessi beni, con efficacia decorrente
dalla data indicata nei medesimi atti ».

ART. 9.

(Disposizioni relative al Comitato perma-
nente di consulenza globale e di garanzia

per le privatizzazioni).

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze continua ad avvalersi, anche quale
struttura di supporto del Comitato di mi-
nistri di cui al terzo periodo del presente
comma, sino al 31 dicembre 2018, del
Comitato permanente di consulenza glo-
bale e di garanzia per le privatizzazioni,
presieduto dal direttore generale del Te-
soro e composto da quattro esperti di
riconosciuta indipendenza e di notoria
esperienza nei mercati nazionale e inter-
nazionali, di cui alla direttiva del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 15 ottobre
1993, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 281 del 30 novembre 1993, nominato
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze del 25 novembre 2013. Ai
componenti del Comitato non spetta alcun
compenso né sono attribuiti gettoni di
presenza. La definizione e il coordina-
mento temporale dei programmi di di-
smissione di partecipazioni in società con-
trollate dallo Stato e da altri enti e società
pubbliche attuati dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze spettano ad un Comi-
tato di ministri, presieduto dal Presidente
del Consiglio dei ministri e composto dal
Ministro dell’economia e delle finanze, dal
Ministro dello sviluppo economico e dai
Ministri competenti per materia. Nello
svolgimento di tali funzioni, il Comitato di
ministri di cui al presente comma si avvale
del supporto del Comitato permanente di
cui al primo periodo. Dall’attuazione del
presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

ART. 10.

(Disposizioni modificative della legge 27
dicembre 2013, n. 147 e di altre norme).

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2013, n. 147, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 91, le parole da: « sono
versati all’entrata del bilancio dello Stato »
fino alla fine del comma sono sostituite
dalle seguenti: « rimangono nella disponi-
bilità della società di gestione, a fronte di
idonea certificazione circa il loro esatto
ammontare da parte dell’ENAC, da appro-
vare con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze »;

b) al comma 118, primo periodo, le
parole: « , in qualità di Commissario de-
legato per l’emergenza, » sono soppresse.

c) al comma 550 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Agli intermediari
finanziari di cui al presente comma non si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
4, commi 4 e 5, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, nonché
le disposizioni di cui all’articolo 11 del
decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39,
fermi restando i previsti requisiti di pro-
fessionalità e onorabilità »;

d) al comma 573, la parola: « comu-
nale » è soppressa;

e) il comma 624 è sostituito dal
seguente:

« 624. Le disposizioni di cui ai commi
da 618 a 623 si applicano anche nel caso
in cui il debito tributario derivi da ingiun-
zione fiscale e agli avvisi esecutivi emessi
dalle agenzie fiscali e affidati in riscos-
sione fino al 31 ottobre 2013. Per i debiti
tributari derivanti da ingiunzione fiscale, i
termini del 31 marzo 2014 e del 15 aprile
2014, di cui ai commi 620 e 623, si
intendono riferiti al 31 maggio 2014 e al
15 giugno 2014 ».
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2. L’applicazione del comma 529 del-
l’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, è differita al 31 dicembre 2014.

3. All’alinea dell’articolo 10 dello sta-
tuto speciale per la Sardegna, di cui alla
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3,
e successive modificazioni, dopo le parole:
« ferma restando la copertura » sono in-
serite le seguenti: « a carico del bilancio
regionale ».

ART. 11.

(Disposizioni in materia di immobili
pubblici).

1. Al terzo periodo del comma 15
dell’articolo 2 della legge 24 dicembre
2007, n. 244, le parole: « , il cui espleta-
mento deve precedere il trasferimento ai
comuni » sono soppresse.

2. All’articolo 3 del decreto-legge 25
settembre 2001, n. 351, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 novembre
2001, n. 410, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo del comma 18
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« , nonché dalle dichiarazioni di confor-
mità catastale previste dall’articolo 29,
comma 1-bis, della legge 27 febbraio 1985,
n. 52, e dall’articolo 19, comma 15, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122 »;

b) al primo periodo del comma 19
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« , nonché dalle dichiarazioni di confor-
mità catastale previste dall’articolo 29,
comma 1-bis, della legge 27 febbraio 1985,
n. 52, e dall’articolo 19, comma 15, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122 ».

3. Nei casi delle operazioni immobiliari
di cui all’articolo 3 del decreto-legge 25
settembre 2001, n. 351, convertito, con

modificazioni, dalla legge 13 novembre
2001, n. 410, come da ultimo modificato
dal comma 3 del presente articolo, nonché
di cui all’articolo 11-quinquies del decreto-
legge 30 settembre 2005, n. 203, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 2 di-
cembre 2005, n. 248, e successive modifi-
cazioni, l’attestato di prestazione energe-
tica di cui all’articolo 6 del decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e suc-
cessive modificazioni, può essere acquisito
successivamente agli atti di trasferimento.
Non si applica la disposizione del comma
3 del medesimo articolo 6 del decreto
legislativo n. 192 del 2005, e successive
modificazioni.

ART. 12.

(Misure in materia di infrastrutture
e di trasporti).

1. Dopo il comma 5 dell’articolo 16 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono inseriti i se-
guenti:

« 5-bis. Al fine di consentire la com-
pleta esecuzione del piano di rientro dal
disavanzo accertato e del piano dei paga-
menti approvati in data 24 dicembre 2013,
la regione Campania mette a disposizione
le risorse concordate nel piano entro il
primo semestre dell’anno di riferimento.
In caso di inerzia della regione, il Com-
missario ad acta appresta tutte le misure
finanziarie necessarie, anche mediante
l’adozione di atti di variazione del bilancio
regionale da considerare nella definizione
delle scelte programmatiche relative al
rispetto dei limiti del patto di stabilità
interno, per l’appostamento nel bilancio
stesso delle risorse finanziarie di cui al
comma 9 del presente articolo e all’arti-
colo 11, comma 13, del decreto-legge 28
giugno 2013, n. 76, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 99.
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5-ter. Ai fini del raggiungimento del-
l’equilibrio economico e del potenzia-
mento del servizio erogato dalla società
esercente il trasporto ferroviario regionale,
partecipata in via totalitaria dalla regione
Campania in regime di controllo analogo,
il Commissario ad acta adotta tutti gli atti
di natura programmatoria e gestionale,
riguardanti anche la dotazione di perso-
nale e la rimodulazione dei servizi e delle
tariffe di trasporto ferroviario, necessari al
conseguimento degli obiettivi del piano di
rientro di cui al comma 5 nonché allo
scorporo del ramo d’azienda relativo al
trasporto e all’immediata conseguente in-
dizione di una gara per l’affidamento del
servizio ovvero per l’individuazione dei
soci nella costituenda società per un’effi-
cace ed economica gestione del servizio ».

ART. 13.

(Disposizioni in materia di Expo 2015).

1. Al comma 2 dell’articolo 46-ter del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo le parole: « le società in
house degli enti locali soci di EXPO s.p.a. »
sono aggiunte le seguenti: « e gli enti locali
e regionali per le attività strettamente
funzionali alla realizzazione dell’Esposi-
zione universale »;

b) le parole: « 31 dicembre 2015, »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2016, ».
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